
tyS parte terza

DE* SENAPISMI.

senapismo
Trimo.

He i PEfìchi {ce¬
chi grafsi

Senapa freCe, pe¬
fta. anonc.vi.

Metti I fichi in in
fufìonein acqua calda per ho-
re ventiquattro; di poi fa forte
tip refi io ne, della quale piglia
tantoché bsfh per incorpora¬
re la fenapa à forma d'jmpia-
firo*

SENAPISMO
Secondo '

Talchi fecchi grafsi lib.i,
J7 Senapa pefta di frefeo
onc.viiii.
Fa fenapifmo come di fo-

pra.

SENAPISMO
Twzp*

ft.

fa impiaftro comedifopra.

SENAPISMO IN
forma d -unguento.

$6 O li o di cofto on c.i.
Olio d'euforbo

di Cafloro $»»•**•*•
Senapa pefta
Caltoro
Segapeno
Euphorbio
Acero
Cera quanto baffo.

Et fa ienapifmo à modo di
vngueneo.

IMPIASTRO Di
meli loto di^lejue.

^.Meliloto
Fior di camomill.

$. u«
yi.

5 ' a'
3.1»

onc.vi.
1

.Talchi fecchi grafsi onc.vi.
X Senapa pefta di frefeo
libi.

Fien greco
Coccole d'alloro
Barbe d'altea
Cimed 'afjcnzjo J
Seme d'Appio, cioè^

prezzemolo
Cardamomo
Ghiaggiuolo
Cyppen
Nardo indica
Cafia
Seme d'ammi
Foglie di perfà
Ammoniaco

I ;■
.ili

•an.j.i.i.

Styrace,
BdellioÉ an * 3

5 IH.
3

Tre-
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Trementina on i.£. DI AMELILOT^ DI
Fichi grafèi paflofi nu.xu, Anarcmaco fecondo (j alene.

Nardo Celtica

Cypperi ]
Cardamomo {
r* 1 f a n. Vlil.
GhuggiuOiO 1 3
Myrra
Zafferano

J
5 .1111.*.XXV,

*

I .VIS»,

3 c.

£>euo di capra > .. .1? » • fanon.n.4-.
Ragia di pino> * a
Cera onc.vi.
olio di sctù 1 k
©Iionardino> ^
Componi in quello modo #
Fa decoz di melilot."}
Fiengreco [an.lib.i Mehloro
Camoms'la j Ammoniaco

Et co libj.di detta decottio- Trementina
nefaimpiailro Cera nuoua

Noi lo tóponiamoin que- Oliocyprino/ioétL liguftn
ftomodo.Peila queloe d ^pe- onc ni p
iUre fottilmétc >& cuoci co par Aceto q„b.
te della decozzionedi melilo- Fa impiaflro.
to fiengreco^camomilla fo-
pradetraa fo, ma d'impulite, rO L IA R CH ! O DI
& con vna paiced. lladstta de- Calca-
cozzione cuoci le radici dal-
thea^ 1 firh ,& quando fono JEra ")
ben ce ttaperta,et paflìpeniiac V ; Trtmen J
cic,& vnifci con le fòpradette t ria
poluerico(te,& di nuouocuo- Bddho
eia lento fuoco tanto, che fi co Ammoniaco thy
f mil'humiditàilpiù , che fi miama
pup.act io non muffi. Di poi ag Cardamomo
gjugtri gii oln fermi con h ce- Cypperi
ia,trementina,ftyrace,rag ?>9 <Sc chloto
fcuo .vmti infieme lecondo l'ar Amoroo
te/& loftrcdd», Óc in vlnmo le Na: do indica
gomme difiolute con vn poco Zafferano
d^lla detta dee ottiene, & cotte Myrrha
fecondo l 'arte, de fa impialho Incenfo
dimenando aliai. Cinnamomo

©UoCyprino

3.X.

ar.on. vini.

> an.3 xx?

Aa
on. vini.
Vino



*7? PARTE TERZA
Vino Italico q,b, Trementina onc.L

Faimpiaftrpi

JPH1LAGR1ANO
pondo Paul?.

^.Zafferano
Aloe 1
Ammoniaco thy- I

miama ►
Pdelho
Styrace
Graffò d'oca
Efipo
Datteri
Cera
Nardo indica
piio melino

Opobalfimo
Midollo di /lineo

di ceruio
plioNardmo
plioglaucino

onci.£. ohoompkacinp
Fa impialtro.

-an.on.i i

ì -fan.on. ni
J

an- onci. marciato di
NiccoUO.

on-ii,
pnc-iiii,

pnoii.
libi.

&.|^Og]ie d'alloro Ubili.
)jb il £

an.onc, vu

n ( ,
di Ruta

diPerfi
di Ramerino
di Mprtme
di Menta rp-

Yinoq.b. m?na
Fa impiaflrp in quello mo- Seme di Bafsilico
• Burro
Pedale colè Cecche, Se ma- Styrace

ceraleper tre dì nel vmo,& ri- Midollo di ceru,
mena tre volte il giorno ; di Graffo d'orfo
poi cuoci nell'olio, il fecon- Graffo di gallina
do di il cardamomo prima Maftice
macerato nell'acqua,&ilter- Incenfo
zodiil Zafferano macero nei ol'onardino

olio comune

llD il.
hbi.£.

l»b.i,

>an,on«v?»

onc.T,

►anonim

onc.iii
oneri y.

onuu

MARZI ATO DI
P*HIO<

r
IVlCcra >an.cn.iii
vrace JStyrace

Eiipo

Cera
Componi, $c fa impiaftrò

in quefto modo, Piglia imber¬
be iopradette pefte, & msce*
rate per cinque giorni nell'o¬
lio comune ^ &il fefto cuoci*
le à fuoco lento, à confuraa-

onc.i zionedejì'bumido. Poi cola #
& get>
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et getta vja l 9herbff,ef aggi ugni Galli?
la midoÌla,& i grafsi liquefatti, Trocifci ramich
Caftan do con la fpatola,& ag- Calamo aromat.
gì ugni Ja cera, di ppi le cofe da Ladano 3 ,ii.
peitarebépolarizzate, di poi. Incorpora, <$c fa impiaftro ,
leuale da fuoco, & ifondi l'olio & jncglio fara mefcplare pn-
nardino meftàdotàto,cheogni ma con l'olio, 6c con }a cera il
cola l'incorpori,

IMPIASTRO DIAt
fhinicon ctldo di sZWefuc.

ladano,ilmaftice f di poi far?
jaipialtro.

onc.jjL
an.on.mi.

IMPIASTRO DIAPHI-
nicon freddo d die[jandrò

fecondo Ale/ue.

& Atteri quaft maturi sé-
za offa onc.v f

on.?.
Polpa di cotogne cottein vino

brufeo {>n.i.±.1

D

Bifcotti

5?. Cera
oliorofàto
olio nardi no

Infondi infieme, di poi togli
Datteri fecchi nu u.
Biicotti g.v.

Infondi in vino odorifero
per due di quelte due cole, & Styrace
poi togli polpa di cotogne Maftice
cotte in vino odorifero, ò gar- Ladano
i>© onc i, Acacia

Pefla co' datteri, (S: bifcotti, Sugo d'agrefto
& incorpora quellecofe di io- Fiori di Jabrufca
pra in mortaio, & aggiugni le Rofe
(ottoferitte cofc poluerizzate Sandali citrini
bene Trocifri ramich
Waflice
Incenfo
Alien zio romano
Legno aloè
Mace
MyrrhaAloè
Nardo indica
Acacia

}

i

Myrrha
an.j.ii £. Legno aloe

Oliorofàto one.xv,
Cera onc.iiji.

Vino brufep q.b.per infon¬
dere le cofe predette, óc fa im-
piaftrp come di fopra.

an.5.1
Aa IM-
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IMPIASTRO DE

Bti ccit Uuri dt tPUtfut,

.101

}

an.on.i.

Coccole d'alloro onc.ii,
h .cenfo malli oMaftice
Myrrha

ari—i-
Mele colato qb,

Faìmpiaftro.
IMPIASTRO DI

trefarine att rilutto ad
tAuicenna.

E TERZA
IMPIASTRO DI POR.-

mento di Democriti fecondo
^Mefue delia prima dt

feritone.

M

Hle
Formaito

janJib.ii.
Bt T* \rina difa-"Jue

iii Mochid'Oizo
Ranno q.b.

Incorpora» fuoco lento, Seaggiugni
Oisin^el femplfce q. b.

* "

IMPIASTRO Di CIN-
que farine attribuito al

meaefimo •

& "E* fin a di fauci
JJ1 di Mochi (
m * Ceci
di Lupini |d'Orzo j

Ranno q b,
Olitati femplice q.b,,

Fa impiaftro.

^anp.equ»

an.ltb.!.
i

Vi feo di quercia on,mi.
Ammoniaco diffoluto ir ac¬
qua di fu?n greco ,ò di latte dimoro onìii
Feccia d'olio vecchio vn p jco
fa, impiaftrp.
IMPIASTRO DI POR-

men to del me defimo della
quarta deferitone.

5?, T^Ormento"
^ Mele

Olio comune J^ an.on. iiiù
Latte di donna j
Tuorla d'huoua J

Fa impiaftro, & fecondo al
tre intenzioni lì può aggiu-
gnere bdel^o , farina d'orzo,
& ancora galban© diflolucoift
aceto •
IMPIASTRO DI fOR-

mento di Tanto,

RT , Ormenf0 7
Fsugna ì ,n ' 0nC ''-Sale onc.nii-

Ragia di picea onc.iii*Cera



DEI
Cera oniiii.
Aphronitro onci.
Ammoniaco in lagrima on.ii,
Mele on,vi.
Sapone onc.ii.

Fa impiaflro

RICETTARIO-
IMPIASTRO D'AGLI

éUÌU frinì* deferitone
ài Ae\io.

lib u»

IMPIASTRO DB
Crvftafanìf del Me*-

& 'M :
►an.3.1.

'Afticel
_ Menta

Spodi a
Coralli rofsi
Sandali rofsi
Sandali bianchi^
Crofte di pane abbrunate, Se

macerate in

JfcCcra
Pece greca 7 ^». • >an.onvi.Midollo di ceruio>
Nitro bianco ©nc.viij\
Olio lib ìjìz'
Agli nu.xx.

Leua la prima buccia à gli
agli;, cuocigli nell'olio fino i
che {larrofìifchinOjpoi cola, Se
aggrùgni lacera ,Se in vltimo
il tutto poluerizzato bene , Se
faimpi afero

HYDR ELEO DI
Gtiiem.

Aceto per mezza hora onc.ii- * Ith?rgyro d'argento
JL/lib.ù«lio di Maftice)i- > an oncj

di cotogne 5
Farina d'orzo q.b.

FaimpuftrQ.

Acqua ch.ara, Jibiu
Olio puro i

Pelèa il Jithargyro (bttil--
menie, Se mefeoia bene ogni

IMPIASTRO DI CA- cofa in mortaio di pietra : di
1 1 # • m * * » r * t r

Umento ÀidgiftraU.

Ala mentoli
montano f*C.

Farinadorzo
di grsno

Efipo
Zaffano
Acqua 7 .
V.no

Fa impiallrOj

j
}-an,$ .ii\

gr.vi.

poi cuoci a fuoco di ìegne len¬
za fummo,ò ai carboni bene
accelì , Se vuoili fere ai (ole,
quando è tempo chiaro, accio-
che il medica me to vongabisn
co, & mancando il fuoc^non
rimettere caibon?, fa non be»
ne accefi, Se cuoci Tempre ri*
menando tantoché fìain for¬
ma di cerotto, Se pucfsi fare in
forma di unguento eocendo-

Aa \ lo
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Io tifico . Comppnfi ancora dell'altro , Et in capo a detti
,ccn libbre tre o\> Ì lo ,& c'ac- quindici giorni aggi ugni i'o-
qua,& ancora co libare tre di lip,& il vino alla quantità fo«
bthar^y. e ci'piip,e lib.due d'dc pradetta, ò di bb, due, Se mez-
qoa, Òc viene più bianco, Se fi zo di £is/cuno, ò di libre tre, Se
cuoce più folio. cuoci come c detto neH'oxe-

lto.
OXELEO DI

Galeno. DIA P ER EQS DJ

gi f Ytbargyrod'argepto
(j aleno •

l'bii» * " &-T YtargiJVgé-}
Olio vecchio ! J # tp fan.Iip .jL
Aceto buono di I ..... Biacca j"

Vino f-mpU-1' n * 1 llp Oi«o comune lib.ii^
ce. J Cera onc-vi^
Componi come di fopr% et 1 remenfina onc .iu^

ancora (ì compone con libbre Jncenlo onc.i?^
due,& mezzo d'ol/o,& d'ace- Allump 3.vi.
to,& ancora con libbre tre di Pepe S»" 1 »
cisfcunode' detti, Se viene più Noi lo componiamo cofi.
peto, & più potente. Pefta bene il'lythargiro, Se

scuoci neli'olioal iole ,Se rime-
OENELEO DI na tanto, che (ia a forma d'im-

Calino .P,aft, ° > chc non
mani; di poi aggiugni lacc¬

io- T Ythargyro ^argento ra,& ^.tjrcpieptin*£& quando
J 1 b.i. fono ftrutte,metti l'incendo ,

olio chiaro ^ » 1 l^llume, & ilpept ben poiue*
Vinobiàcobuono) an * 1 rizzatoinvleimolabiacca

Pefta illithargyro J & infon ben jnacinata t Se rimana fem-
diio nel vino fdlernoV^: man- pre , Se fa cerotto U> buoni
cando queflo,in vino biancp (orma •
odorifero, rimenadopep quin
dicidi contjnu^ipente, tenen¬
do 1* Ibte al fb!e, Se fuapcrap-
jdo li vino fuddetto rimettine

DIA-



DEL RICE
DI ACALCITE DJ
Caleno yAefi chiama Fai

meo dalla Palma -

R C ^8 na yccc ^ ,a purgata,et
colata jìb'i#*

olio vecchio > il .--
, , ?an iib in.
Lithargyro >
Calcite onc.iiii.

Poni àfUoco^ct rimana con
ramo di palma fref:o ieuata la
buccia, & la parte del detto rar
moì la quele e fiata nel calde¬
rotto a p niellare detto medica
mento, come e inaridita, (ì ta T
gif, Se li rimeni col reftante,le-
uando di mano in mano quel¬
la parte, la quale ha perfo il fu¬
go, Se l'humidità propiaj Se
quando è predo che cotto ag*
giugni rami teneri di palma ta
gliati fottilmente, Se legati in
pezza rada m.iiii-

Cuoci a Forma di cerotto?
& fi può vfare liquefatto con
diuerieccfe fecondo l'intentio
fie del Medico *

DI AQVILON D;I
Alefue della prima

de/ertone.

* MS» 86,

greco
d i Liti le me
d'AIthea

i
•an. pnc. i,

T T ARIO-

i-ithargyro netto dal piombo,
&iuejfcaglie onc.i.^,

olio vecchio onc.m.
Pelèa il lithargyro fotti Ime

te,& mefcola co T'olio in mor¬
taio di pietra con peftejio di
ferro; Se poi cuoci à fuoco len-
to,rimenado fempre fino a che
il lithargyro s'incorpori $ Se
quando e incorporato, leua da
fuoco,& iafeia freddare, di poi
aggiugnije mucellaggini ,j&
tieni a fuoco fempre rimenàdo
con jU fpatola tanto che fia cot¬
to. Alcuni aggiungonodi me
tediHamec
Ghiaggiu.poloer. ">
Mucellagginedi -an.on.i,

meliloto
Et altri tolgono in luogo di

olio yecchio
oliodicaqiomiL) . f, > an.onc.i.4-.olioirino S ;

Etperchea quefto Diaqui»
lon di Mefue s'vfa hoggi d'ag-
giugneredelle gomme. £>iqi
lo facciamo cofiaesiuenendo
Galbano ì

Ammoniaco ^ an.p.equal.
Serapino J

Cioè per ogni Jib. di quefto
impiaftro , once tre di tutte
<juefle gomme.

PIA.

/



parte terza
D1AQV1LON MAG. CEROTTO DI

gtore cùzMefue.

\van.on- vm

Itargyropelìo,& pafìa
L,toper iftaccio lib.i.

Oiiodicamomil* ")
Inno
dVinetho

Mucellagg* di lin "
feme

di Fiengreco
d'Althea
di Fichi
di Paffute

Sugo di ghiaggù
di Solla

Colla di pefce
Trementina on.ni-

ot s?r>
Fa cerotto come di fopra.

,an 3 xiu±.

Efchrione.

T^Ecebruzia lib i.
£ opoponaco on.ni.

Aceto fortiisimo en.xx.
{Viticola, & fa cerotto.
Fondendo, prima l'opopo¬

naco con l'aceto,& colando.t V-x
•ir

CEROTTO DI MI-
nto d'ietto f otto nome

di Diafanéce.
Inio macinato Iib«ì.

^olio dolce chiaro
lib li.
Cuoci a formi di cerotto#

m

DI AQV1LON MlNO-
rtdtMefut.

CEROTTO DI CB-
rujfa MtgiSìrdle.

54" "

8i
L 1

13
JLJ

*abiar

lacca hb.i.4;
olio rotato iltb.ii

Cera bianca on.iiii.
Ithargyro on. vi, Cuoci la biacca nell'olio ada-
Qlio vecchio chiaro gio:& alla fine della cottura

lib i, aggiugni la cera.
Mucellagg.di pfillio on.iiii.

di fème di hyofcia- oni.£- CEROTTO Dl BET-
tome* delCÀrfi.di Lin Temei

1*Althea 1
Componi come di (òpra.

d'Alche» an on ii -

T

. fiVt

Van.on.iiiii

Rementi
na

Ragia di pino
Cera gìal.nuoua
Bettonicapoluerizzata onc.i.

Maihce
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Mafìicc> , Sugoditormentilla onci.
lnGeiifo> n *° n#x * Sug© di cinque foglie on^.
Mummia 3 «iii. Sugo di bettonica

Strugei.&cola bifognàdo, Sugo di Brionia } . ,* 6 i ì • * t* c i- ■ * < an.*r.£.
oc aggiugni le pomeri , ©età òugodi piantag) «* A
maddaieoni • BoiJj ogni cofa à fuoco len¬

to (opra le ceneri calde fino,
CEROTTO CAPITA- che fi confami de predetti h-

le MI Cèrbi . 9 110 " tanta q uanr ita, quata fu
dei latte, poi aggiugni

5^» Rementina lanata eoa Sugo di verbena onc.i
maluagia"} Sugo di pimpinella onc.i.

più volte I Poni ogni cofa al fole quan
Ragia di pino co- J.an.on.iii. do è più caldo coperto con pa-

m l . .
lata I nohnoraro,efottile,echenon

Cera bianca J vi caggia poluere,& lafcialofta
Mummia ©n i x- re coli almeno per vn mefè,&

Struggi la trementina, 8c la aggi ugni ogni di
ragia,& la cera, Se aggi ugni à Latredi donna, che latti vna
poco à poco la mummia polue fanciulla ©nc.ii
rizzata,& tieni à fuoco tanto, Sugo di bettonica 3 ,\,
che tutte le cole acquifìino per- Et ftando cofi al folearden-
fetta mi/iione /empre rimena - te,fi confumi il latte,& il fugo,
do alfuoco^accioche non fi rap me/iando ogni hora due,otre
pigli,& fatta conueneuole mi- volte co baftone di legno mon
ftione,metti tutto invafod'ar- do,& {ecco: ma le il tempo fi fa
gento ,ò d'altro, pulito, douc ce(si nebulofo, feruiti in cablo
lìa aceto rofato di maluagia del caldo del fole, di quello del
lib.tiii. caldo del forno,

Ticlopervn di,& vna not¬
te, di poi lo pnemi con mano CEROTTO DI S TY»
bene.tanto, che l'aceto fia feo- „ ce MmUrsk.
lato idi poi poniil cerotto in
vaiò di vetro, ò vero inuetria- §>. OTyrace liquida on.iiii.
t© fctiz a aceto , óc 111 tal vafo ^Cera gialla ©ne ij,
poni Incenfbi
Latte dì donna une. vi Myrrha* n onc .i.

Fa



PARTE TERZA
Fa cerotto fecondo l'arte. calamita] diligentemcte poi

uerizzatej poi vnifci il cor¬
po del le gomme, Se fa ceroe
co, ò vnguento fecondo che
hai ordinato.

•an.onc.i-

CEROTTO GRAZIA-
IP*/ Magiflrale.

R- Albano
VJ opopona
co

Verderame
Incenfo
Ariftoloch lunga
Maftice
Myrrha
Ammoniaco
Cera
Lithareyro >

L e an.-on.xviu.Olio comune)
Bdellio pnc.ii.
Pietra calamita)
Lapis hematite» a J1 *on ^'
Oliod'abezzo onc.iiii-
Trementina onc.vi

onc i.3 i».
oncvni.

DI AC AD MI A DI IV*
fio Cathagete fecondg

Galeno.

/ > A dmia abbruciata, Se
j preparata

in vino
Cajciti arfo
Cera
Colophonia
Olio myrcino
Vino italico q.b.

Pedala cadmia,& il calci¬
ti ; Se mefcola con tanto vino,
che venga à forma di mele ; di
poiftruggUa cera,& la cofo-

^•an ,3^ xvi.

I .LXXX.
J.LXUÌ1.

iib i.

jDifioiui le gomme jn vino, Se phonia nelì olio, davnbodo-
riducileà cottura di mele,ef ^eua <?* fuoco, Se quando
faluale da per fe. Poi cuoci c freddo,aggi ugni l'altre cote.
tilitargirionell'olio,riduce DIA kTEON, DI DA-

mocrate fecondo Galene,
Yfi
Allume

rotondo

dolo à forma di cerotto,ò di
vnguento/econdo che vuoi
fare ò l'vno, ó l'altro. Hab-
bia di poi vnito la frementi-
uà, l'olio d'abezzo ,Se la ce¬
ra, Se vnifcj con l'olio , Se il Calciti
litargiriogjà cotto5Se lafcia Melanteria
freddare. Poi à dette cofe fi Verderame
aggiunghino l'inpéfo, il ver Allume {cifsiìe
derame, rarillolpchia^l ma Galla acerba
liice, il lapi| ^ematite, Se Ja Biacca

ati 'On .V!.

Cera



Cera
Ragia fecca
Pecebruzia
Bitume
olio omphacino
foglie di falcio

tenere

DEL RICETTARIO- 1*7

- Nella fiate fi piglia dell'olio
onc, vi.

Pefta le cofe da pefìare in
•an,Ijb«ii» mortaio con aceto forte,ltrug¬

gì l'altre cote , & mekola, de
cuoci infino a che non im¬
bratti le mani : &. volendo fare

Cuoci le foglie del falcio in più atto à mitigare il dolore ag
aceto forte onc.x. giugni

Agitando Tempre fenza po Sugo di hyofciamo 1 ,
fa tantoché dell'aceto fi confu oppio > ,n, 3 a:
mi due terzi ,* poi {premi, & le
co (e Zécche (i pell.no & li P af, BARB ARO GRANDE
imo per utaccio, & lopra que<- di Cileno
ite getta detta ejprefsione tan¬
to, che le verghino a buona JJ» Pece lib.vi'i.
conlìltenza$ Se le cote, cheli Cera Iib.vi.onc.viu
pofìono Itruggere, fi cuochi- Ragia ci pino lib.v.onc.mi.
no da per lorotanto,che non Bitume l b ini.
imbrattino le inani,& fred- olio
de, che le fono, mefcola infie- L»fhaTgy.d ,arg. ,,,
me , & fa cerotto in buona Biacca
forma ? Verderame

Incenfvj
BARBARO PICCO- Allume liquido

lo dt Galeno •

lib.i.on.vi

an on.iii.

onc.vi.
onc.i £
on.iiu.

*Pi
jHce nera
Cera

Ragia di p no
Ragia fritta
Bitume
Lithargyro d'argento
Biacca 7
Verderame! an '*' T '
Opoponaco
oh©

Allume fciijile
opoponaco
Scaglie di rame
Galbano

an.lib.j, Aloe
oppio
Myrrha

3 .X. S ugo di mandragora 3 .vi
Trementina libu.
Aceto hbv.

3 iii. Cóponi come s'è detto nel

ì
i >an.3.xn.

ì ....
fan.3 II1I É

Clic. vini. minore.
1 SIS



*85 parte terza
ISIS DI GALENO, conia cera ,&trementina, &

mefcolafi poi iftfieme facendo
ne cerotto.|.c.

J xc*

>an 3.VIÌ1*

jti.

I
famj xu.
J

DIADITTAMO D'HB-
r* fecondo Galeno.

#>.y"^Lio vecchio lib-i^
V/ Lithargyro d'argento
hbi.onc.^

Verderame onc.i*
Scag-iedi rame 3 vi»
Colophon.liquida onc.vi-3 .ii
Manna d'i net nfo
Ammonìaco

onci-2'
onc i l
enea*

JJj.Cera
Pece greca
Scaglie di rame
Verderame
Ariftolocfottile
Ramearfo
Sale ammoniaco
Ammoniaco

è <

Allume rotondo
Myrrha
Aloè
Galbano
Manna dmeenfo.
olio vecchio Qnc.viùi Ramearfo

*

Accco quanto balla.&cuo- Diphryge)♦ 4 "e an. i vi.Genziana* *
Propoli»
A bé ì an ' onc '•
Galbano
Ariftoloc.rotoda» . . ••
Dittamo di <adJ

^,/^\Lio rofàto 'omphacN Cera 3 xxvvJ no
Arilloloc. rotóda
Galbano
opoponaco
Ammoniaco
Verderame
Myrrha
Giaggiuolo
Trementina
Cera

CEROTTO VERDB
di oPMdchfrionc fecondo

Galeno.
on.i.£.

onc.vn. Componicofi» Medoia il
lithsrgyro,& l'olio » & fa bol¬
lire in pentola tanto, che fia v-
mto Tempre rimenando,c5<: »g-(

an onc«i. giugni il verderame, Se la fca-
glia,& lafc a bollire alquanta
tinO jà che non intrida le ma¬
ni,poi ìeua da fuoco, óc métre

onc.vii»i che bolle aggiugni la ragia,&
j lx.£ l'ammoniaco diffoluto inace-

Lametà dell'olio fi rimena to,& rimena tanto, che reih
c©l verderame a forma di lini» di bol'ire, & metti la cer#,& il
mento e l'altra metà fi cuoce ramearfo , riponi à fuoco Se

cuoci,



DEL RICETTARIO-

CERO r TO DI PEL-
le 4rietina d^rnalao.

cuoci , Se quando non imbrat¬
ta la mano, leua da fuoco, Se
agj?iugni l'sltrccoie peftefot-
tilmente ; rimena t>ene,& fa
maddaleoni.

CEROTTO OXYCRO-
cco di j^CjccoUf.

Afferano 1
Pece nera ] ....lan»on.iui.

«

fan.ó 1.3.1»

Pece greca
Cera
Trementina
Galbano
Ammoniaco
Myrrha
Jncenfo mafìio
Maftice

DifTolui l'ammoniaco, Se il
Galbano in aceto per vna not¬
te,^ la mattina poni a fuoco,
acci oche (liquefa ccino,& co¬
la,^ di nuouocuociacóiuma-
zione dell aceto,& aggi ugni le
peci,la cera. Se la trementina,
Se quando fono ftruttc ,il ma-
ft!ce J i , incenfo,& la myrrha bé
poìuerizzate, Se rimena conti
nuamentecon la fpatola tanto,
che fìa cotto, Se quando è à for
ma d* cerotto infondilo in ac¬
qua f re fca.caua lo, &fpremi, e
ponlom fui marmovnto con
olio laurino, et incorpora il zaf
ferano ben poluerizzato, Se fa
maddaleom,

&T ItarghyroJ Lapis he-
matite

Sangue di drago
Bolo armeno
Ma fi ice
Ammoniaco
Mummia
Galbano
Inccnfo
Collo
L ombrie, terre- J

firi
Pece nera
Pece greca f an ,on«i.
Cera bianca
Cera rofla
Radici di cófolida'

maggiore
mezzana
minore

Rofe

Myrrha >an.g. xviiù
Aloè

Pallelmarineadu.^
Galluzza
Baìaufti r ni ,VI *
Ariftoloc.rotonda
Vifco quercino)
Trementina > sn.on i/ #

Sangue di huomodipelorof»
fo oncviiii.
Componi coli. Piglia vna pel¬
le di caprette,ò di montone in

B b tera

►an.3.111.



PARTE TERZA
itera con tutti i peli,Se nuocila Rad.di confolida
in acqua per vn dj infero, tan- min.
to che elia fiaquafi liquefatta, Foglie di confoli >an,m.i.
&diuenti come colla, & vi ri- da min.
manga poco,ò non punto d'ac Foglie dimortel
qua. Poi cola, & di detta cola- la
tura piglia libbra vna,& metti Cocchole di mor
in vna pentola nuoua, & 1 que telìa
fauunl vifcoafuocolento^èm Fogli di faluia
pre ri menando con battone,#: Bolla ogni cofa in vinone-
quando è liquefatto aggiugni ro,& altrefàcacqua, ma ; ri
i lombrichi peft»,di poi la cera, ma fifoppelU ogni cofa, Se
la pece,la trementina,il malli- boìla a confuniatione della
ce,la myrrha,l'ammoniaco, Se metà aggiugnendo
ilgalbano,& cuoci a forma di Mirra ^ <r-
cei otto/:hefarà quando gittan Incerilo > an * **
done vna gocciola fopra vn JDi poi ficoli fortemente,<Scai-
marmo fi rappigliera ; Se di la colatura fi aggiunga
poi le cole da peft.re ben poi- Graffo di becco ftrutto 1
uerizzate,& rimena bene, Se Trementina chiarifsima SU
famaddaleoni. Maftice Vai.

Noi togliamo le ^ viiiù di Belli di nuouo con li detti
{àngue,& ieparatone il fiero lo
tagliamo in pezzetti,# lo met
tamofur vno ftaccio *1 Sole a

olii tanto, che fi confumi la
detta decori one, di poi li co
li,Se fi aggiunga

cliccare: che tornerà 3. i. per Utargyro d'oro 1 ^ ...
oncia. d'Argento *

Borarmcno
CEROTTO DA OSSA Terra (igeata S an,VM '

&
ì•

rotte di Gto. di Vico.

OLio mirti-")no fan.lib
Rofàto omphacinoj
Sugo di radice d'Altea lib .ii.

Rad di frafsino ")
Foglie ai franino ]

Mimo $.x.
Si pettino fottilméte,ec di nuo

uo(iniettino àfuoco lento
mefcoìando fernpre convn
bafìone, Se con cera nuoua
q. b. fi facci cerotto a modo
di /para drappo.

CE-



DEL RICETTARIO*
CEROTTO MOLLI ALTRO CEROTTO

ttuo Magistrale. molUtiuo.

Bc
M'/cclUgine")ds radice d'J

A Jf Vcellagi-"

far..^ vi
i

altea
d? (eme di Imo
di fien greco j

olio di Teme di lino "j
di gigli bianchii j
Medolle di Bue, fan.^'.iii.
ò vero di calira- j
to. J

Litargyro d'oro
Trementina Lan.^b.iiii
Pece nauale.ò erecaJ
Bdelìio 1
Ammoniaco j j-an-^.ii.
Opoponaco j
Ceranuoua hb ii.
So uiie gomme in vinobian-

co q-b- Se riducile à confìfìé
za dvnguéco vn poco fodo,
Se hfaa freddareje quali v-
nifeicon la trementina^
poi bolli le mucellagini con
gl'olii,& midolla, Se la cera,
Se la pece à confumatione
deirhumido, di poi cola,&
quando è ioffreddo vmfci le
gomme, & il lit argyro cuo¬
ci con l'olio.

'an.^b.iiii

►an.*b.ii.

fan ,cb.ii.£

i

ne d'altea
Di fiengreco
Di Teme di lino _

M uceiiagine di fichi fecchi
onc.i.

Olio coinmune
di gìgli
di camomilla

Grado di gallina
d'oca
di porco
Trementina
Seuo di caftrato J

Litargyro
Cera bianca
Ammoniaco fan.^i.
Galbano J
Ireos poluerizato
Fa cerotto in quello modo.
Cuoci gl'oliiyéc ligrafsi infie-

me con le mucellagini à có-
fumatione dell'humido, poi
cola Se ricuoci inlìeme co la
cera, & con si litargyro, &
quando é cotto aggi ugni le
gómegià folute in vmobià
co,& cotte, Se vnitecó !a tre
mentina,& nella fine la poi
uere d'ireos.

#■ 1• • • •Vili.

Bb x AG-
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